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X LEGISLATURA

VI COMMISSIONE
VERBALE N. 90

AUDIZIONE del 04.10.2018 

Ordine del giorno: 

1- Audizione su: 

-“Lavoratori ex Enaip Puglia e ricollocazioni”.

Presidenza: Domenico Santorsola

Commissari presenti: Conca in sostituzione di Di Bari, Pentassuglia.

Commissari assenti: Morgante, Abaterusso, Franzoso, Mazzarano, Bozzetti, Maurodinoia, Ventola e Romano Mario.

Per la struttura della VI Commissione sono presenti: la Dirigente Dott.ssa Anna Rita Delgiudice, la dott.ssa Di Ciaula e il Sig. Semeraro.

Per la Giunta regionale: //
Partecipano all’ audizione: Dott. Leo Caroli, Presidente della Task Force Regione Puglia per l’occupazione, Dott.ssa Anna Lobosco, Dirigente Sezione Formazione Professionale Regione Puglia.

Alle ore 14,15 il Presidente Santorsola, verificato il numero legale dei commissari presenti, da inizio ai lavori della Commissione introducendo l’argomento oggetto di audizione, e cede la parola al Consigliere Conca in sostituzione della Di Bari e de consiglieri Bozzetti e Laricchia riedenti l’audizione.

Il Consigliere Conca ringrazia dichiarando che si farà portavoce di tutto quanto argomentato.

Prende così la parola il Dott. Caroli, il quale premette che deposita la documentazione contenente tutti gli atti prodotti in merito alla crisi che ha colpito nel 2012 gli ex dipendenti Enaip, ma che in realtà ha coinvolto tutti gli Enti di formazione professionale. La documentazione è formata da tutti i verbali redatti in task force e da tutti quelli redatti in un organismo che è la delegazione trattante del settore della formazione professionale, composta dai rappresentanti dei consorzi che tengono insieme tutti gli enti e le organizzazioni sindacali dei lavoratori, che detiene la memoria storica di tutta la vicenda dei lavoratori ex Enaip sin dal 2001. Il primo punto discusso da Caroli riguarda la delibera del 6 maggio 2003 con la quale Regione Puglia si dota di una platea di 474 persone di operatori dei centri per l’impiego, rinvenienti dagli enti di formazione professionale già in crisi. Ciò significa – sostiene Caroli – che i centri per l’impiego sono sostanzialmente costituiti da personale che viene da enti di formazione storici: 210 persone nella provincia di Bari, 40 a Brindisi, 80 a Foggia, 84 a Lecce e 64 a Taranto. Nel 2010 questa allocazione di personale viene rivisitata a seguito della richiesta da parte della BAT di inserimento anche del personale rinveniente dai centri per l’impiego di quella provincia. Col tempo si è dato vita ad un dialogo, progetti e proposte innovative rispetto al passato tra Regione Puglia, sindacati ed enti, per dare continuità al servizio e finanziamenti a quei progetti degli enti di cui i formatori erano ancora dipendenti. Nel 2012 tutto cambia perché l’ente di formazione pugliese più grosso, l’Enaip, fallisce non riuscendo più a fronteggiare la crisi; vieni quindi revocato l’accreditamento e centinaia di lavoratori vanno in esubero. Per fronteggiare questa crisi – continua Caroli – viene rivista la mappa dei centri per l’impiego per accertare se con l’intervento di una nuova progettazione si potesse dare continuità al servizio e possibilità di risposte occupazionali ai 133 lavoratori in esubero, provenienti dall’ Enaip e da altri centri per l’impiego pugliesi. Dopo una serie di incontri in Task Force, nel 2013 si è addivenuti ad un accordo con il quale accertare i requisiti (anzianità, titolo di studio, livello di inquadramento, professionalità, ecc.) per poi inserire questi lavoratori in esubero presso altri centri per l’impiego con progetti già in essere. A settembre 2014 la delegazione trattante redige un elenco regionale di tutti i lavoratori in esubero per dare continuità al servizio e garantire un processo di ricollocazione. A gennaio 2015, a seguito di manifestazioni di disagio di operatori non ancora ricollocati e a seguito di alcuni centri per l’impiego in sofferenza per il pensionamento di dipendenti, la Task Force decide, assieme alla delegazione trattante e alla formazione professionale, di completare la mappa dei bisogni dei centri per l’impiego e degli esuberi provenienti da Enaip e altri enti: il risultato è stato di 31 postazioni da occupare. Diversamente dal passato – dice Caroli- si ricorre ad un nuovo metodo: l’acquisizione di istanze e candidature da parte di enti per fare progetto e di formatori in esubero raccolte dalla delegazione trattante. Le 31 persone vengono così avviate; a gennaio 2018 la Task Force viene investita dalle istanze di lavoratori ancora non inseriti, e assieme alla sezione lavoro del governo convoca un nuovo tavolo tecnico. In quell’incontro la delegazione trattante consegna un elenco composto da 22 persone, con la descrizione dettagliata delle caratteristiche di ognuno di loro e lo stato occupazionale attuale: 17 precari ma inseriti nel mondo del lavoro, e 5 completamente disoccupati. Pertanto la Task Force ha studiato un modo per il rinserimento di questi esuberi da parte degli enti: è stata attribuito un premio di dieci punti in più in favore di quell’ente che concorrendo con altri per la formazione professionale, si fosse impegnato a ricollocare gli esuberi nel proprio organico, ottenendo un punteggio maggiore rispetto agli altri. Sostanzialmente – prosegue Caroli – da un lato si è data una risposta al problema, ma dall’altro questi enti non hanno dato garanzie definitive, perché gli esuberi sono stati inseriti con contratto a tempo determinato o in alcuni casi anche part-time, considerando che l’accordo non prevedeva diversamente.  Quindi il problema non è stato definitivamente risolto, e la crisi degli enti di formazione, soprattutto di quelli storici, non è mai finita. Conclude che alla data del 31 dicembre 2018 i contratti degli enti di formazione scadranno, e di conseguenza sarebbe necessario prendere decisioni in merito, riflettendo e lavorando insieme con tutti i soggetti interessati per trovare gli strumenti e risolvere la delicata questione. 

A questo punto il Presidente Santorsola cede la parola alla Dottoressa Anna Lobosco, la quale si associa alle dichiarazioni del Dott. Caroli, e precisa che molti esuberi sono stati inseriti nei centri per l’impiego avendo i requisiti adatti; diversamente i restanti, che sono ultra cinquantenni inquadrati nel terzo livello, non essendo figure professionali, sono stati inseriti presso gli enti per svolgere mansioni di pulizia o di segretariato in rapporto non stabile ma comunque occupati, nel rispetto anche delle linee guida stabilite dal Fondo Europeo. 

Il Consigliere Conca ringrazia il Dott. Caroli e la Dott.ssa Lobosco per i chiarimenti portati in Commissione con l’augurio che le figure politiche possano trovare definitiva soluzione per il problema.

A questo punto prende la parola il Presidente Santorsola che ringrazia per le argomentazioni interessanti e la documentazione depositata che verrà distribuita, suggerendo di fare una mozione a firma di tutta la Commissione al fine di poter trovare una soluzione del problema.

Alle ore 14,45 il Presidente Santorsola dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto

 La Dirigente Servizio III e VI Commissione            Il Presidente VI Commissione

           Anna Rita Delgiudice                                          Domenico Santorsola

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 15/11/2018
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